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    Ad alcune persone che hanno creato in me




    sogni indiavolati e notti senza fine.




    A voi che mi guardate e chiudete gli occhi.




    




    




    La poesia è un luogo, sempre infinitamente diverso ed ambizioso.




    Nel profondo dell’anima, ho sempre provato a sperimentare forme di disordine e di malinconia.




    Poesie a cui noi sappiamo divorare la vita e non fermarci ad abdicare la semplicità.




    Amore e confusione possono intrecciarsi, conseguendo un risultato luminoso e brillante.




    Credo in una forma di poesia vincolante dal ritmo basso ma che possa accostarsi in un alterarsi di puro amore, contrapposto ad un colpo solo di buio.




    




    Maggio 2013




    Pierangelo Merlin




    




    




    Tempo confuso




    




    




    Ore a capire




    ore svogliate




    ore finte…




    Ma ora siamo qui,




    smontati e scomposti




    come bugie tra i respiri del mare




    la luna imposta la verità.




    




    




    




    Sensazioni bugiarde




    




    




    Ho usato il tuo amore per plagio,




    vittime di carta




    mi giurano di lasciarti




    e io corro e chiudo le mie mani…




    Vedere nessun gioco




    vedere e fermarsi




    profonde malinconie




    ora che ti travolgo




    il mio corpo è come sabbia ammuffita.




    Ho usato il tuo amore per plagio,




    non mi fermerei se tu mi amassi




    solo ora




    che mi accarezza l’inquietudine.




    




    




    




    




    To Amy Winehouse




    




    




    Cresce questa commedia,




    ma gli spettatori




    si voltano e piangono.




    È caduto il silenzio,




    alcune pause si perdono nelle parole.




    




    




    




    Nessuna impronta nel sole




    




    




    Ora siamo rimasti Io e Jim,




    a consumarci di poesia.




    Ai margini della timidezza




    senza scrivere




    senza raccontare




    bere ovunque.




    La vita ci costa la pazienza




    per essere infelici




    ad aspettare l’indefinito




    a cogliere l’improbabile.




    




    




    




    




    Pallidi rumori




    




    




    C’è una voragine tra le mie dita,




    Lei è mistero…




    Siamo venuti per spogliarti,




    siamo venuti per costruire,




    siamo venuti dal sole,




    come serpenti affamati di morte.




    Le tane tremano




    con dolcezza un altro bacio




    può svegliare la pioggia serrata




    ancora, ancora, no




    non possiamo tornare.




    Pallidi rumori




    avanzano in controcorrente…




    Lo senti l’Amore?




    Lo senti l’Ultimo Sigillo dei mulini a mezzanotte?




    




    




    




    Ricerca dell’assoluto




    




    




    Una pausa nella danza




    la musica ti arriva al cuore,



